
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
 
 
TITOLO DEL PROGETTO 
La mafia restituisce il maltolto. 30 anni di riutilizzo sociale dei beni confiscati 
 
CODICE DEL PROGETTO 
PTXSU0005225010591NMTX 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO 
Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile  e sociale e 
dello sport - Educazione e promozione della legalità  
 
DENOMINAZIONE E CODICE ENTE 
Libera Piemonte APS cod 145495 sostiene le attività della rete Libera, associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie in Piemonte: si occupa di studiare i temi legati ai fenomeni mafiosi e ai circuiti criminali; 
fare divulgazione e sensibilizzazione; valorizzare e sostenere le esperienze di recupero dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata sul territorio piemontese; curare l’aggiornamento puntuale del 
Geoblog. 
 
DESTINATARI DEL PROGETTO  
● 50 Enti del Terzo Settore (ETS), incluse associazioni e cooperative sociali, sia quelli che già 
gestiscono beni confiscati sia quelli interessati. Ricevono formazione, consulenza e supporto 
gestionale e progettuale, facilitazione nella creazione di sinergia e nell’attuazione di un’azione più 
coordinata 
● 120 Funzionari, Dirigenti e Amministratori locali degli enti pubblici, specificamente formati per 
migliorare la gestione dei dati e comprendere gli obblighi normativi, ricevono formazione e 
supporto sull’assegnazione e/o sul riutilizzo 
● 24.000 studenti e studentesse, insegnanti destinatari di percorsi educativi in 80 scuole sulla 
legalità e sul riutilizzo dei beni, e alcuni di essi coinvolti nelle visite ai beni 
● 500 cittadini che partecipano alle attività culturali che si svolgono nei beni confiscati, come 
festival, eventi pubblici e momenti culturali 
● 2000 giovani che partecipano alle attività socio-educative e animative nei beni confiscati, come 
laboratori e campi estivi 
 
OBIETTIVI DEL PROGETTO  
Promuovere e consolidare il riutilizzo e la valorizzazione dei beni confiscati alle mafie in Piemonte, 
garantendone una piena ed efficace restituzione alla collettività, in coerenza con i principi sanciti dalla 
Legge 109/1996, che afferma la centralità della destinazione sociale di questi patrimoni. 
 
SINTESI ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
TRASPARENZA E ACCESSIBILITÀ DEI DATI 
Il/la volontario/a affiancherà gli operatori predisposti, nelle attività di formazione e supporto ai comuni 
rispetto alle strategie di miglioramento della qualità dei dati. In particolare collaborerà con lo staff per: 
-la gestione della mail e della linea telefonica dello sportello  
-svolgere ricerche e approfondimenti utili alle attività di orientamento e supporto 
- predisposizione di strumenti informativi (dispense/vademecum)  



Il/la volontario/a supporterà l’aggiornamento periodico del Geoblog, rispetto alla situazione, le 
caratteristiche e la storia dei beni confiscati in Piemonte. In particolare: 
- accompagnerà gli operatori nei sopralluoghi sul territorio di Torino e provincia 
- collaborerà a fare ricerca per aggiornare la normativa di riferimento; a raccogliere, approfondire e 
verificare (attraverso ricerche online, contatti telefonici/incontri in presenza con gli enti preposti, lettura 
di sentenze...) le segnalazioni ricevute (tramite mail, telefonate, etc) da cittadini, associazioni, presidi 
di Libera rispetto alla presenza e alla situazione dei beni confiscati sui propri territori e si interfaccerà 
con i soggetti partner organizzando il materiale da loro raccolto 
FACILITAZIONE DELL’ITER DI RIUTILIZZO 
Il/la volontario/a affiancherà gli operatori predisposti, nelle attività di formazione e accompagnamento 
rispetto alle fasi di acquisizione e destinazione dei beni confiscati, indirizzate agli enti locali e agli enti 
del terzo settore. In particolare: 
- la gestione della mail e della linea telefonica dello sportello della fase preliminare e di primo contatto 
con funzionari di enti locali e operatori del terzo settore 
- aiuterà nello svolgimento di ricerche e sopralluoghi utili a determinare lo stato di specifici beni ancora 
da destinare 
- monitorerà insieme agli operatori la pubblicazione di bandi e il presentarsi di occasioni di 
finanziamento, attraverso ricerche online 
- collaborerà alla stesura di proposte progettuali sostenibili e alla predisposizione di strumenti 
informativi e orientativi (dispense/vademecum) utili a supportare l’attività orientativa dello sportello  
Il/la volontario/a affiancherà gli operatori predisposti nell’organizzazione delle attività volte a 
supportare gli enti nella gestione dei progetti di riutilizzo. 
In particolare: 
- supporterà l’organizzazione degli incontri di empowerment rivolti agli operatori dei soggetti gestori di 
progetti di riutilizzo predisponendo il materiale promozionale, contattando gli enti che potrebbero 
essere interessati, collaborando alla definizione di un calendario comune e raccogliendo le iscrizioni, 
collaborando alla individuazione dei profili specializzati/esperti da coinvolgere negli incontri e 
contattandoli 
VALORIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI 
Il/la volontario/a collaborerà con gli operatori nelle attività di sensibilizzazione rispetto ai beni confiscati 
in Piemonte. 
In particolare aiuterà gli operatori: nella definizione di un calendario di eventi di sensibilizzazione, dei 
contenuti e degli ospiti; nella predisposizione dei materiali di comunicazione digitale, ne gestirà la 
diffusione tramite i canali social di Libera Piemonte.  
Il/la/volontario/a collaborerà con gli operatori nella progettazione e attuazione delle iniziative educative 
a scuola. 
In particolare aiuterà gli operatori nella definizione dei contenuti, dei materiali utili; prenderà contatto 
con le scuole per definire l’attività educativa e un calendario condiviso; prenderà parte alle attività 
educative. 
Il/la/volontario/a collaborerà con gli operatori nella progettazione e attuazione delle attività 
socio-educative-culturali che si svolgeranno nei beni confiscati. 
In particolare affiancherà gli animatori di Libera Piemonte nella definizione di contenuti e modalità dei 
momenti formativi e informativi da realizzarsi con studenti e giovani durante i campi estivi; contatterà 
gli enti gestori dei beni dove si realizzano i campi estivi e le gite, per definire la cadenza degli incontri 
e prenderà parte attivamente alla conduzione degli stessi 
 
CRITERI DI SELEZIONE​
La selezione dei volontari avverrà secondo il Sistema di Reclutamento e Selezione della Città di 
Torino, redatto secondo la vigente normativa, e prevede in sintesi: 
- ​ un primo colloquio di gruppo volto a verificare il possesso delle informazioni di base relative al 
Servizio Civile Universale e alle peculiarità del progetto; 
- ​ un eventuale test scritto di preselezione, costituito da domande a risposta multipla focalizzate sulla 
conoscenza del Servizio Civile Universale e delle specificità del progetto. Il test potrà essere 
somministrato nel caso in cui il numero di candidature ammissibili ricevute per il progetto ecceda le 
trenta unità e risulti contemporaneamente superiore a 10 volte il numero dei posti disponibili. I 
candidati che avranno risposto correttamente ad almeno il 60% delle domande avranno diritto a 
proseguire la selezione; 
- una valutazione curriculare dei candidati (solo per coloro che avranno superato l’eventuale test di 
preselezione); 
- un secondo colloquio individuale per comprendere le motivazioni e la  corrispondenza tra le 
caratteristiche del candidato e il profilo del volontario richiesto dal progetto. 
L’assenza anche a uno solo dei colloqui e all’eventuale test di preselezione sarà considerata rinuncia; 
l’esito della valutazione curriculare e il punteggio attribuito nel corso del colloquio serviranno a formare 
la graduatoria. 



E’ possibile scaricare il Sistema di Reclutamento e Selezione dalle pagine del sito Torinogiovani 
dedicate al Servizio Civile. 
Al fine dell'assegnazione del punteggio in fase di valutazione delle candidature, qualora considerati 
attinenti alle attività previste dal progetto, potrà essere attribuito un maggior punteggio a: 

-​ Titolo di studio 
-​ Altri titoli professionali, quali certificazioni linguistiche e informatiche 

 
Potrà essere assegnato, se attinenti, un punteggio ulteriore nel caso di possesso di: 

●​ Conoscenze Lingua straniera 
●​ Conoscenze informatiche 
●​ Patente B 
●​ Altri saperi definiti 

 
Per quanto riguarda le esperienze precedenti, si raccomanda di dettagliare nella domanda tutte le  
esperienze e la loro durata (mesi e monte ore), con la distinzione: 

●​ presso l’Ente sede del progetto scelto 
●​ presso altri Enti ma stesso settore d’impiego  
●​ presso altri Enti ma in settori d’impiego analoghi 

Inserire nella candidatura anche le esperienze (lavoro, volontariato, altro) effettuate in settori diversi 
da quelli del progetto, e eventuali percorsi di studio non completati (indicare il n° anni di frequenza) 
 
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:​
Durata del progetto 12 mesi​
Numero ore di servizio dei volontari​
Monte ore annuo di 1.145 ore, cui si sommano 20 giorni di permesso retribuito 
Permessi retribuiti: 20 giorni annui. Al/alla volontario/a è richiesto di utilizzare i propri giorni di 
permesso ordinario, fino ad un massimo di un quarto del totale (5 giorni su 20), in concomitanza alle 
chiusure programmate dell’ente. ​
Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
E’ richiesta flessibilità oraria nell’arco della giornata e flessibilità oraria settimanale, anche in 
considerazione di eventuali attività previste nel weekend (garantendo il riposo settimanale). Può 
essere inoltre richiesta una disponibilità a svolgere Servizio fuori dalla propria sede (anche all’estero) 
per la realizzazione delle attività descritte e/o eventuali altre progettualità strettamente collegate 
agli obiettivi. E’ richiesto il rispetto della vigente normativa sulla privacy e delle prescrizioni poste a 
protezione dei dati sensibili di cui si viene a conoscenza nell’ambito del progetto. 
In nessun caso è consentito all’OV di svolgere attività notturna, da intendersi come attività nella fascia 
oraria 23 - 6. 
All'OV è richiesto di utilizzare i propri giorni di permesso ordinario, fino ad un massimo di un quarto del 
totale (5 giorni su 20), in concomitanza alle chiusure programmate dell’ente. Superati tali giorni l’ente 
dovrà prevedere una modalità o sede alternativa per consentire la continuità di Servizio alle ed agli 
OV. 
Rispetto della normativa sulla privacy per quanto riguarda i dati in possesso dell’associazione: 
flessibilità oraria e di spostamento rispetto alla gestione di occasionali attività progettuali (eventi, 
formazioni, sopralluoghi etc) che si svolgono in orario serale (non superando il limite orario delle 23), 
festivo e fuori Torino. Disponibilità a partecipare durante l’estate ai campi estivi di volontariato e 
impegno di Libera organizzati sui beni confiscati della provincia di Torino per svolgere le attività 
previste dal progetto. 
 
REQUISITI RICHIESTI per la partecipazione al progetto oltre a quelli previsti dal bando: 
Obbligatori (da possedere all’atto della presentazione della domanda): 
DIPLOMA SCUOLA SUPERIORE II° GRADO 
 
SEDE/I DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO e POSTI DISPONIBILI  
4 posti senza vitto e alloggio nella seguente sede:  
 

Sede di attuazione del progetto  Comune Indirizzo Cod. ident. 
sede 

​​N. vol. 
per sede 

ASS. LIBERA PIEMONTE-SEDE 
OPERATIVA TORINO CORSO 

TRAPANI 91/b 145495 4* 

*1 posto riservato a giovani con minori opportunità (GMO) per basso reddito (Isee inferiore o pari alla 
soglia di 15000 euro) 
 



CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 
Nell’ambito del presente progetto, è previsto il rilascio delle seguenti dichiarazioni valide ai fini del 
curriculum vitae: 
1. Attestato di fine servizio, rilasciato dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile 
universale 
2. Attestato di frequenza con verifica dell’apprendimento del Corso di Formazione sulla Sicurezza 
3. Attestato specifico rilasciato e sottoscritto dalla Città di Torino e da Ente terzo certificatore 
accreditato presso la regione Piemonte per i servizi formativi ed orientativi 
 
FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI:  
Consiste in un percorso obbligatorio i cui contenuti sono dettati dalla normativa nazionale per una 
durata complessiva pari a 42 ore. La Città di Torino organizza un percorso formativo comune a tutti i 
giovani avviati, che si svolgerà presso sedi della Città stessa, quindi a Torino. A titolo di esempio: 

●​ Archivio Storico  - Via Barbaroux, 32 – Torino 
●​ Centro IG - Via Garibaldi, 25 – Torino 
●​ Centro Relazione e Famiglie - Via Bruino, 4 – Torino 
●​ Città Torino - Via Corte d'Appello, 16 – Torino 
●​ Centro Documentazione pedagogica - C.so Francia 285 – Torino 
●​ Servizi educativi - Via Bazzi, 4 – Torino 
●​ SFEP - Via Benvenuto Cellini 14 - Torino 

 
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 
Consiste in un percorso obbligatorio i cui contenuti variano in funzione del progetto per una durata 
complessiva pari a 74 ore.  
Si svolgerà presso: la sede di progetto 
 
Titoli dei moduli: 
-Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile 
-Fornire ai volontari/e le conoscenze utili ad orientarsi all’interno del contesto in cui agisce Libera 
Piemonte e delle reti con cui collabora. 
-Il fenomeno mafioso e l’antimafia sociale e istituzionale 
-La confisca dei patrimoni alle mafie e il riutilizzo sociale, significato e panoramica storica 
-L’iter del riutilizzo, una prospettiva normativa 
-le conoscenze e le competenze per comprendere la cornice di senso della trasparenza dei dati e per  
supportare i Comuni nell’adempimento degli obblighi di trasparenza 
-le competenze chiave per saper leggere e fruire delle informazioni presenti su openRegio e gli altri 
data base dedicati al riutilizzo sociale. 
-i principali strumenti e metodologie della progettazione e l’individuazione di fonti di finanziamento 
idonee. 
-Community fundraising, la raccolta fondi al servizio della comunità. 
-Fornire ai/lle volontari/e competenze relative alla ideazione e costruzione di prodotti comunicativi di 
diversa natura. 
-competenze utili alla realizzazione e la condotta di attività educative per i giovani e di 
sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza. 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
L’attività di tutoraggio è finalizzata a fornire strumenti e informazioni utili alla progettazione del proprio 
futuro formativo/professionale e alla ricerca attiva del lavoro (in Italia e all’Estero), anche attraverso il 
supporto alla predisposizione di un curriculum vitae aggiornato con l’esperienza di SCU, che evidenzi 
le competenze tecniche e trasversali acquisite durante l’anno di servizio. 
Il periodo di tutoraggio si svilupperà nell’ultimo trimestre, con incontri a frequenza al massimo 
bisettimanale.  
Durerà complessivamente 22 ore e sarà articolato in incontri di gruppo e colloqui individuali di 
consulenza orientativa, così denominati: 

●​ “Bilancio dell’Esperienza” 
●​ Consulenza Orientativa “Il mio profilo di job seeker”  
●​ Job Club “La ricerca” 
●​ Job Club “La candidatura” 
●​ Job Club “La selezione” 
●​ Job Club “Prospettive” 
●​ Incontro di valutazione “Bilancio dell’Esperienza”  
●​ Consulenza Orientativa “Il mio CV + Ricerca assistita” 

 



Le sedi di svolgimento saranno le stesse utilizzate per la Formazione Generale, fatta eccezione per 
l’ultimo incontro di Consulenza Orientativa, “Il mio CV + Ricerca assistita”, che si svolgerà presso 
l’aula informatica della sede di Cooperativa Orso e Città dei Mestieri Torino (via Spalato 63/D – 
Torino). 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA  
Beton Brut, Cuore Civico 
 
CODICE DEL PROGRAMMA 
PMXSU0005225010102NMTX 
 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 
Promozione della pace e diffusione della cultura dei diritti e loro tutela, anche per la riduzione delle 
ineguaglianze e delle discriminazioni 
 
OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
● Goal 10 - Ridurre le disuguaglianze: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
● Goal 11 - Città e comunità sostenibili: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili 
● Goal 16 - Pace, giustizia e istituzioni solide: Promuovere società pacifiche e più inclusive; offrire 
l’accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli 
 
PER INFORMAZIONI 
 
ASS. LIBERA PIEMONTE-SEDE OPERATIVA​  
Andrea Turturro​338 845 9388​ andrea.turturro@liberapiemonte.it 


